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Un’attività in piena 
espansione quella della Serio-
plast di Urgnano, azienda leader
nella produzione di flaconi in 
plastica per le maggiori multi-
nazionali nel settore detergen-
za, alimentare, igiene e cura del-
la persona. 

Ormai le sedi Serioplast han-
no raggiunto quota 24 ma si arri-
va a 27 se si considerano anche le
altre aziende del gruppo che fa 
capo a Old Mill Holding, e cioè la
Seriomac di Urgnano (produ-
zione macchinari e impiantisti-
ca a servizio del gruppo), la Se-
riomould di Seriate, (stampi in-
dustriali), che si è da poco trasfe-
rita nell’area ex Frattini, futuro 
quartier generale di tutto il 
gruppo, e la neonata Well Manu-
facturing (miscelazione del pro-
dotto e riempimento dei flaco-
ni) il cui primo stabilimento è in
corso di realizzazione a San Pie-
troburgo in Russia, l’ultima 
«bandierina» piantata dal grup-
po nel mondo, che ha comporta-
to 22 milioni di euro di investi-
menti: con 75 dipendenti a regi-
me, avrà un giro d’affari di 12 mi-
lioni di euro.

Ultimi ritocchi per la fabbrica di St. Louis in Usa: aprirà entro due mesi 

Serioplast a 27 sedi 
Nasce nuova società 
per riempire i flaconi
Sviluppo. Secondo sito in Francia e apre quello Usa

«Entro l’anno altri due insediamenti nel mondo»

Delia Innocenti è il neo amministratore delegato

L’espansione in Russia

È Marco Chiodi, membro del 
Cda e responsabile branding e 
comunicazione, a spiegare la fi-
losofia che ha portato alla crea-
zione della Well: «In Russia, ac-
canto allo stabilimento Serio-
plast, Well realizzerà la fase ope-
rativa di miscelazione e riempi-
mento dei flaconi tutti destinati 
a Procter & Gamble. Le grandi 
multinazionali nostre clienti 
(da Unilever a Henkel, da L’Ore-
al a Reckitt Benckiser, da Nestlé 
a Colgate-Palmolive a Johnson 
& Johnson, per citarne alcune) 
si sono rese conto che hanno bi-
sogno di partner strategici in 

grado di gestire in modo effi-
ciente piccoli e medi stabili-
menti produttivi, in particolare 
nei Paesi emergenti dove non 
hanno grandi volumi. Da qui la 
scelta di affidare la produzione 
delle miscele e il riempimento 
dei flaconi a Serioplast, che svi-
luppa sinergie con i propri poli 
produttivi e riesce così a ridurre 
i costi, in particolare quelli della 
logistica».

A proposito dello sviluppo
degli stabilimenti Serioplast si è 
ormai a due mesi dall’avvio della
produzione della prima fabbrica
statunitense del gruppo, a 
St.Louis nel Missouri. Creata 
con un investimento di 20 mi-
lioni, darà lavoro a 35 persone e 
avrà un fatturato di 10 milioni di
dollari. 

A fine 2017, poi, la Serioplast
ha aperto il suo secondo stabili-
mento in Francia, a Lavardac, 
dopo quello avviato nel 2006 a 
Langeais: il gruppo ha acquisito 
la Sbecm, un’azienda produttri-
ce di preforme e tappi per il com-
parto food & beverage, con un 
investimento iniziale di 3 milio-
ni di euro: i dipendenti sono 24 

mentre il giro d’affari previsto è 
di 14 milioni di euro, con Nestlè 
come cliente principale. 

E sempre l’anno scorso è en-
trata nella sua fase operativa la 
seconda fabbrica Serioplast in 
Egitto, collocata a 6th October 
City, che ha richiesto un investi-
mento di 7 milioni di euro: la 
start up conta 27 dipendenti e a 
regime arriverà a 10 milioni di 
euro di ricavi. Serioplast è riu-
scita a sostenere l’espansione 
internazionale grazie anche al 
supporto di Simest e Sace. Il 
contributo più recente riguarda 
l’ottenimento di un finanzia-
mento in pool di 30 milioni ero-
gato da Cariparma, Bpm e la 
stessa Sace.

Le aree nel mirino del gruppo

Questo il quadro attuale della 
crescita Serioplast, che però 
presumibilmente resterà tale 
per poco essendo l’azienda sem-
pre molto vivace nel cercare 
nuovi sbocchi commerciali. E 
Chiodi infatti non nega quelli 
che sono gli obiettivi del prossi-
mo futuro, dal Giappone all’Au-
stralia, dall’Algeria alla Nigeria 

dagli Emirati Arabi all’Arabia 
Saudita, dall’America Latina al-
l’Indonesia. Possibile che entro 
l’anno la Serioplast metta a se-
gno un paio di operazioni per 
ampliare ulteriormente la pro-
pria presenza nel mondo.

Il gruppo Old Mill Holding
(che fa capo alla famiglia Inno-
centi) ha chiuso il 2017 con un 
fatturato di circa 250 milioni: 
235 milioni Serioplast, 12 Serio-
mac e 4 Seriomould. I dipenden-
ti sono in tutto 1.500 nel mondo 
(250 nella nostra provincia).

Dal 1° gennaio l’a.d. è Delia In-
nocenti, mentre presidente è il 
padre Dario, fondatore nel 1974 
dell’azienda. Nel Cda sono pre-
senti anche i fratelli Carlo (ex 
a.d. , si occupa di sviluppo del bu-
siness) e Paolo (ricerca e svilup-
po), i cugini Alessandro (nuovi 
mercati) e Lorenzo (responsa-
bile finanziario della Farmol, 
uscita dal gruppo, nella quale la 
famiglia Innocenti detiene an-
cora il 30%) e, come detto, Chio-
di (l’unico esterno alla famiglia 
Innocenti).  
P. S.
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Marco Chiodi, membro del Cda

NUOVO PRODOTTO

Bioedilizia, al via
mutuo Banco Bpm

Banco Bpm amplia l’offerta
dei finanziamenti dedicati 
alle imprese con il «Mutuo 
Ipotecario-Fondiario Bioe-
dilizia Imprese», il primo in
Italia destinato al finanzia-
mento di immobili non resi-
denziali, edificati in bioedili-
zia, che riconosce la validità
dei protocolli di qualità dei
costruttori denominati «Si-
stema Affidabilità Legno 
Edilizia», S.A.L.E. e, per le gli
edifici di maggiore comples-
sità, la nuova versione svi-
luppata insieme a Federle-
gnoArredo.

IN TOSCANA

Register.it, possibile 
riduzione esuberi 

Per Dada il ruolo di Firenze
resta centrale per il futuro di
Register.it e c’è una disponi-
bilità a ridurre il numero de-
gli esuberi ipotizzati, attra-
verso processi di ricolloca-
zione dei lavoratori in altre
attività aziendali e a suppor-
tare i lavoratori per i quali 
non sarà possibile evitare il
licenziamento. È quanto ha
reso noto la Regione Tosca-
na dopo l’incontro con i ver-
tici di Dada. Non è toccata da
provvedimenti la sede di 
Bergamo che ha 50 addetti.

FILAGO

Bayer, gli utili
in calo del 6,2%

Il gruppo Bayer, presente in
Bergamasca con uno stabili-
mento a Filago, ha chiuso il
primo trimestre dell’anno 
con un utile in calo del 6,2%
a 1,95 miliardi di euro e con
ricavi in calo del 5,6% a 9,14
miliardi. 

testinali. Un prossimo proget-
to è acquisire la certificazione 
di coltivazione biodinamica». 
Anche per Stefano Nervi risul-
tava difficile immaginare che 
da un prodotto naturale come 
l’artemisia potesse nascere una
possibilità di reddito, trasfor-
mata perlopiù in prodotto da 
tisana: «Coldiretti ha creduto 
in questa idea, sostenendoci 
con Campagna Amica – prose-
gue Nervi -; partecipo ai merca-
ti, ma anche a fiere e conferen-
ze che mi permettono di dif-
fondere la conoscenza di que-

Coltivata a Trescore

 L’artemisia biologica 
coltivata in Valle Cavallina, la-
vorata e distribuita dall’azien-
da agricola Stefano Nervi di Ce-
nate Sopra è sempre più ricer-
cata, anche dall’alta ristorazio-
ne. Questa monocoltura, avvia-
ta nel 2015 su 5 mila metri qua-
dri di terreno a Trescore Bal-
neario, di proprietà dello stesso
Nervi ha riscosso apprezza-
mento e diffusione sui mercati 
di Campagna Amica di 
Coldiretti e ora può essere ac-
quistata anche sul sito di e-
commerce aperto dal titolare 
(www.aziendaagricolastefano-
nervi.it). «Fu Lucia Lizzola, 
mia collaboratrice, che mi con-
sigliò di raccogliere e lavorare 
l’artemisia che cresceva spon-
taneamente sul mio terreno di 
Trescore. Grazie alla sua intui-
zione (da ciò la dicitura “Arte-
misia di Lucia” in etichetta) – 
dichiara Stefano Nervi -, oggi è 
a tutti gli effetti una coltivazio-
ne, a certificazione biologica, di
un’erba che ha fama secolare 
anche per i racconti della tradi-
zione popolare che ne testimo-
niano il potere benefico e cura-
tivo di alcuni disturbi gastroin-

sto prodotto». L’alta qualità 
dell’artemisia biologica deri-
vante dal fatto che si segue la 
stagionalità del prodotto (da 
marzo fino a ottobre) e che non
subisce alterazioni dai processi
di trasformazione: «Viene rac-
colta e scelta a mano, fatta es-
siccare in cassette di legno se-
condo il metodo naturale – pre-
cisa Nervi -. Questo permette 
di offrire un prodotto di livello 
e, infatti, l’apprezzamento cre-
sce». Non solo la acquistano 
privati, ora anche l’alta ristora-
zione la richiede per guarnire 
certe pietanze. Si tratta per lo 
più del preparato per tisane, in
sacchetti da 25 grammi venduti
al prezzo di 5 euro, che i clienti
trovano direttamente sui mer-
catini, in azienda o sul sito on 
line; c’è però anche la lana di ar-
temisia lavorata a mortaio «che
sta piacendo molto ai ristora-
tori stellati e a gastronomie co-
me la Verdier di Bergamo o la 
trattoria Mangiafuoco, stellata 
di Brescia che se ne serve per 
guarnire piatti particolari- di-
chiara Stefano -. La distribui-
sco anche a negozi in provincia
specializzati sul biologico, real-
tà come Aretè e Il Sole e la Ter-
ra». La produzione si aggira sui
2 quintali annui; non necessità
di serre «ma è chiaro che, es-
sendo una monocoltura, l’im-
pegno mio nel diffonderne la 
conoscenza e per promuover-
ne e dimostrarne la qualità de-
ve essere sistematico e costan-
te – osserva Nervi –. Spero per 
il futuro di migliorare ancora 
questo trend».  
Gloria Belotti

L’artemisia biologica
per l’alta ristorazione
made in Val Cavallina

Pianta di artemisia

L’Assemblea generale dei soci è convocata, ai sensi degli artt. 25 

e 26 dello Statuto, in prima convocazione, alle ore 6 di venerdì 18 

maggio 2018 ed in seconda convocazione,

Sabato 19 maggio 2018 alle ore 9.00
nella sede di Confartigianato Imprese Bergamo

via Torretta, 12 – Bergamo (Auditorium Calegari)

per deliberare in merito al seguente ordine del giorno:

1) Saluto del Presidente e relazione morale 2017

2) Esame ed approvazione del rendiconto economico-finanziario

 dell’anno 2017

3) Rapporto del Collegio dei Revisori dei Conti

4) Presentazione AccadeMIART, Accademia Manageriale per

 Imprenditori Artigiani, a cura del prof. Sergio Cavalieri,

 direttore School of Management Università di Bergamo
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